
Anno II - n.3 Luglio 2008

40 volte
Capannori

Trenta posti per il servizio civile volontario

A luglio l’inaugurazione del nuovo Parco Pubblico di Capannori

Al Comune il premio ‘Toscana Ecoefficiente 2008’

Concerti Pucciniani nelle Ville

04
05
06
19

in questo
      numero

Aperto il centro diurno “Il melograno” 04

Focus: in dirittura d’arrivo
                     la variante al regolamento urbanistico



ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve i cittadini, su appuntamento, 
il lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.00 alle 13.00

CONTATTI:
tel. 0583/428211 • fax 0583/428336
e-mail: sindaco@comune.capannori.lu.it

Giorgio
    Del Ghingaro

Sindaco

Luca
    Menesini

politiche sociali, educazione alla pace, 
cooperazione internazionale, Casa di Riposo e 
Farmacia Comunale, politiche per la casa

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il martedì dalle 9.30 alle 
13.30

CONTATTI:
tel. 0583/428335 
e-mail: l.menesini@comune.capannori.lu.it

Luciana
      Baroni

Cultura, pubblica istruzione, edilizia scolastica, 
pari opportunità, Scuola Civica di Musica

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il martedì e mercoledì 
dalle 9.30 alle 12.30

CONTATTI:
Tel. 0583/428335 
e-mail: l.baroni@comune.capannori.lu.it	

Lara
      Pizza

Servizio finanziario, Gestione tributaria e 
Entrate comunali, Servizi Demografici, Politiche 
giovanili, Urp

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il lunedì e il venerdì 
mattina

CONTATTI:
Tel. 0583/428335
e-mail: l.pizza@comune.capannori.lu.it

Giuseppe
      Bandoni

Volontariato, Sport, Polizia Municipale, Protezione 
Civile, Decentramento amministrativo, Piscina

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il martedì 
dalle 12.30 alle 14.30

CONTATTI:
Tel. 0583/428335
e-mail: g.bandoni@comune.capannori.lu.it

Alessio
      Ciacci

Ambiente, Assetto idrogeologico, Attuazione 
del Programma di Governo, Aziende partecipate

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il martedì, venerdì 
e sabato dalle 8.30 alle 12.30

CONTATTI:
Tel. 0583/428335 - 428284
e-mail: a.ciacci@comune.capannori.lu.it

Gabriele
        Bove

Urbanistica, Patrimonio Comunale, Progetti 
Comunitari

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il martedì dalle 9.00 alle 13.00 
e dalle 14.00 alle 16.00 e il giovedì dalle 15.00 alle 17.00 

CONTATTI:
Tel. 0583/428503 
Per appuntamenti: tel. 0583/428335
e-mail: g.bove@comune.capannori.lu.it

Claudio
      Ghilardi

Lavori pubblici, Mobilità

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il martedì dalle 16.00 
alle 18.00 e il venerdì dalle 9.00 alle 11.00

CONTATTI:
Tel. 0583/428335 - 428331
e-mail: c.ghilardi@comune.capannori.lu.it

Mariano
      Manfredini

Attività produttive, Turismo, Innovazione 
tecnologica, Progetto ‘Capannori Trentanni’ 

ORARIO DI RICEVIMENTO:
riceve su appuntamento il mercoledì dalle 10.00 
alle 12.30

CONTATTI:
Tel. 0583/428275 - 428335
e-mail: m.manfredini@comune.capannori.lu.it

La giunta
          comunale
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                  Le opere per i cittadini
al primo punto dell’agenda 
                                   del sindaco.

Parco Pubblico di Capannori, apertura del casello del Frizzone, 
ristrutturazione dell’ex Supercinema, Via della buona Acqua, 
interventi di riqualificazione nelle frazioni, i tanti lavori pubblici 
sparsi sul territorio.
Queste sono le priorità del sindaco e dell’Amministrazione.
Capannori è proiettato verso il futuro, con le opere pubbliche 
importanti, ma soprattutto con gli innumerevoli lavori fatti 
nei vari paesi, nelle tante frazioni. Lavori che devono avere 
due caratteristiche: servire ai cittadini ed essere sostenibili 
dal punto di vista ambientale.
Questo è lo spirito anche della nuova variante urbanistica 
recentemente adottata dal Consiglio Comunale: la programma-
zione del territorio che privilegia lo sviluppo, accanto al 
rispetto dell’ambiente e delle bellezze naturali e architettoniche 
che ci circondano.
Infine la valorizzazione delle nostre risorse: l’acqua e il verde 
prima di tutto, perché dobbiamo avere care le cose che ci 
fanno vivere bene.
Vogliamo dare, insieme a tutti voi, un volto nuovo al nostro 
Comune.

Giorgio Del Ghingaro
Sindaco di Capannori 
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. Continua l’iniziativa “Pronto sindaco”, grazie alla 
quale i cittadini capannoresi possono esporre i 
propri problemi o avanzare suggerimenti diretta-
mente al sindaco con una semplice telefonata. Il 
primo cittadino risponderà alle telefonate dei cittadini 
ogni mercoledì dalle ore 12.30 alle ore 13.30. Per 
partecipare a ”Pronto Sindaco” basta telefonare 
al numero verde del Comune  800 434983  
nell’orario e nel giorno prestabilito.

pROSEGUE “pRONTO SINDACO”
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E’ aperto da metà  giugno il centro diurno “Il Melograno” situato 
nel parco della casa di riposo di Marlia. Una struttura, realizzata dal 
Comune grazie al contributo della Regione Toscana, che permette 
di ospitare fino a 20 anziani. Il centro diurno, costato 189 mila 
euro, di cui  85 mila a carico della Regione Toscana e i restanti 
104 mila a carico del Comune di Capannori, è stato realizzato in 
un fabbricato di proprietà comunale (l’ex nuova cucina) situato nel 
parco della casa di riposo “Gori” di Marlia, posto a piano terra e con 
ingresso autonomo rispetto alla stessa casa di riposo. Il centro può 
ospitare anziani parzialmente autonomi e adulti inabili e rappre-
senta un punto di riferimento in grado di garantire buoni livelli di 
integrazione socio sanitaria  e la realizzazione di attività ricreative 

e culturali. I servizi del centro sono aperti la mattina e il pomeriggio e sono possibili inserimenti personalizzabili, an-
che con frequentazione per solo 2-3 giorni a settimana. In caso di un numero di richieste superiore alle disponibilità nei 
prossimi mesi verrà stilata una graduatoria assieme ai servizi sociali del Comune.  Per gli ospiti del centro “Il Melograno” sono 
previste integrazioni con le attività istituzionali della casa di riposo per quanto riguarda gli spazi comunitari per le attività di 
animazione e tempo libero, la ristorazione, la palestra di riabilitazione, nonché la possibilità di effettuare visite specialistiche, 
analisi ed accertamenti diagnostici grazie al vicino poliambulatorio. Per informazioni ci si può rivolgere allo sportello sociale del 
Comune di Capannori tel 0583-428252 o alla direzione di Casa Gori tel. 0583-449011.

è aperto a Marlia
  il centro diurno “Il Melograno”

Circa 30 posti a Capannori per il Servizio 
Civile Volontario che può essere svolto da 
ragazzi e ragazze di età compresa tra i 18 
e i 28 anni (non compiuti alla data di presen-
tazione della domanda).
Per quanto riguarda il progetto  Aral Rete 
Fuoriclasse sono disponibile 4 posti all’istituto 
comprensivo Lammari, 2 all’istituto comprensivo 
di S.Leonardo, 1 alla scuola primaria di Colle 
di Compito, 4 all’Istituto comprensivo Camiglia-
no e 6 all’istituto comprensivo Capannori. Nel 
settore dell’assistenza anziani  i posti disponibili 
sono in totale 6: 4 alla casa di riposo di Marlia 
e 2 all’Ufficio Sociale del Comune. Altri 2 posti 
sono previsti alla Misericordia di Capannori e 1 
alla Misericordia di Massa Macinaia. Nel settore 
dell’assistenza alla tossicodipendenza è disponibile 
1 posto al centro diurno di Pieve S.Paolo. Infine 
nel settore dell’assistenza dei disabili 3 i posti  
a disposizione: 1 alla Misericordia di Massa 
Macinaia e 2 alla Misericordia di Capannori. La 
domanda di partecipazione deve essere redatta 
sugli appositi moduli allegati al bando che può 
essere richiesto all’Informagiovani del Comu-
ne presso il Centro Giovani di S.Margherita e 
scaricata dai siti internet www. serviziocivile.it, 
www.centrovolontariato.it. 

Trenta posti a 
 Capannori per 
il servizio civile 
    volontario

LE AGEVOLAZIONI TARIFFARIE

Agevolazioni tariffarie per la Tariffa di igiene ambientale acquedotto, 
fognature, gas e riscaldamento possono essere richieste al Comune, che 
vi ha investito 100 mila euro,  entro il 30 settembre 2008 Per beneficiarne è 
necessario presentare domanda all’Urp con allegato il certificato I.S.E.E. 
relativo ai redditi del 2007.
TIA: esenzione totale al nucleo composto da una sola persona con un 
I.S.E.E. da 0 a 9.800,00 euro; esenzione totale con un I.S.E.E. da 0 
a 7.450,00 Euro  a: nucleo composto da 2 o più  persone con età non 
inferiore a 60 anni, nuclei numerosi formati da 5 o più componenti, nu-
clei in cui siano presenti portatori di handicap riconosciuti ai sensi della 
L. 104/92; esenzione totale  per nuclei familiari/nuclei con L. 
104/92 con I.S.E.E. maggiorato; riduzione del 40% al nucleo compo-
sto da una sola persona con un I.S.E.E. da 9.801,00 Euro  a 16.000,00 
Euro; Riduzione del 40% con un I.S.E.E. da 7.451,00 Euro  a 11.600,00 
Euro  a:  nucleo composto da due o più  persone con età non inferiore 
a 60 anni, nuclei numerosi formati da 5 o più componenti,  nuclei in cui 
siano presenti portatori di handicap riconosciuti ai sensi della L. 104/92 
Riduzione del 40%  per nuclei familiari/nuclei con L. 104/92 con I.S.E.E. 
maggiorato.
TARIFFA ACQUEDOTTO/FOGNATURE/GAS/RISCALDAMENTO: 
contributo massimo di 150 euro al nucleo composto da una sola persona 
con un I.S.E.E. da 0 a 9.800,00 euro; contributo massimo  di  150 
euro con un I.S.E.E. da 0 a 7.450,00 Euro a: nucleo composto da 2 o 
più  persone con età non inferiore a 60 anni - nuclei numerosi formati 
da 5 o più componenti - nuclei in cui siano presenti portatori di handicap 
riconosciuti ai sensi della L. 104/92; contributo massimo di 150 euro  per 
nuclei familiari/nuclei con L.104/92 con I.S.E.E. maggiorato;  contribu-
to massimo  di  75 euro al nucleo composto da una sola persona con 
un I.S.E.E. da 9.801,00 euro a 16.000,00; contributo massimo  di 75 
euro  con un I.S.E.E. da 7.451,00  a euro  11.600,00 a: nucleo compo-
sto da 2 o più  persone con età non inferiore a 60 anni,  nuclei numerosi 
formati da 5 o più componenti, nuclei in cui siano presenti portatori di 
handicap riconosciuti ai sensi della L. 104/92; contributo massimo di 75 
euro  per nuclei familiari/nuclei con L. 104/92 con I.S.E.E. maggiorato.
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    è pronto il parco pubblico di Capannori.
A luglio l’inaugurazione

Sono conclusi i lavori per la realizzazione del 
parco pubblico di Capannori e nel mese di luglio 
la nuova area verde sarà ufficialmente  inau-
gurata.
L’area si estende su una superficie di  7.200  
metri quadrati, di cui oltre 6 mila adibiti a verde e 
comprende tutto il vecchio  campo di calcio adia-
cente la biblioteca comunale, rendendo il lato 
sud del campo sportivo direttamente accessibile 
dal piazzale della chiesa e dal parcheggio adiacente 
all’ex consorzio agrario. Il nuovo polmone verde  
del capoluogo è organizzato per ‘ambienti’ contigui 
e concatenati, secondo un approccio prevalen-
temente ‘geometrico’: la piazza di relazione, lo 
spazio espositivo, il bio-lago e il teatro 
all’aperto. 
La piazza ha al centro una vasca contenente 
l’acqua che proviene da un bio-lago intorno alla 
quale sono organizzati in modo concentrico uno 
spazio in cotto auto bloccante, ed alcuni posti  a 
sedere sfalsati. Lo spazio espositivo è articolato, 
attraverso un gioco di otto  siepi a forma di ‘S’ 
che delimitano quattro spazi circolari e otto nicchie, 
adatte ad ospitare esposizioni all’aperto.
Il biolago ha una superficie di circa 140 metri 
quadrati e insieme alla vasca (25 metri quadrati) 
costituisce un sistema in cui l’acqua è continua-
mente scambiata tra l’una e l’altro, con un processo 
di rilancio ed è fitodepurata in modo da preservarla 
tramite continue immissioni e scarichi nelle fo-
gnature. Il teatro all’aperto, progettato operando 
una sintesi tra la tribuna dell’anfiteatro classico e 
la tribuna frontale, è costituito  da 200  sedute 
in legno distribuite su una scarpata artificiale. 
L’altezza relativa della tribuna consente la visuale 
anche a persone in piedi ai lati e lo spazio tra le 
due siepi  è finalizzato ad ospitare attrezzature 
ed artisti. 
Importante il ruolo che all’interno del parco 
gioca la vegetazione, che ha una distribuzione 
capace di indurre un continuo cambiamento di 
prospettive, di colore, di trame secondo i vari 
periodi dell’anno e la successione dei luoghi 
attraversati. Molte sono le varietà di piante e di 
alberi. 
A scegliere il nome del parco sono i cittadini 
attraverso un concorso promosso dal Comune e 
dall’emittente televisiva Noi Tv. Una giuria compo-
sta da rappresentanti del Comune e di Noi Tv 
sceglierà  l’idea migliore e assegnerà un premio, 
consistente in una targa, al vincitore. 
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Ancora un riconoscimento per Capannori. L’amministrazione comunale 
ha vinto il premio di eccellenza “Toscana Ecoefficiente”, istituito dalla 
Regione Toscana nella categoria “Buone pratiche delle pubbliche ammini-
strazioni” per il distributore di latte fresco di Lammari che sta sempre più 
riscontrando il consenso della popolazione, dato che in 3 mesi ha raddoppiato 
la quantità di alimento erogato. 
Nella motivazione del premio viene lodata la capacità dell’amministrazione 
comunale di aver realizzato un distributore di latte fresco eliminando i passaggi 
intermedi nella distribuzione dal produttore al consumatore e utilizzando 
bottiglie di vetro riciclabili e riutilizzabili. Un successo, quello del distributore, che 
è testimoniato dal raddoppio della quantità di alimento erogata, passata 
da 300 litri al giorno del mese di febbraio ai 600 litri al giorno attuali. 
E’ aumentato anche l’impegno dell’allevatore che rifornisce il distributore, che adesso effettua 3 ricariche al giorno, 
che si esauriscono dopo poche ore. L’amministrazione comunale, così, bissa il successo ottenuto con il premio “Toscana 
Ecoefficiente 2005” per l’azione “Palazzo ecologico  comunale – Green Public Procurement” nell’area tematica dedicata 
ai consumi.

Il Comune vince il premio 
           “Toscana Ecoefficiente” per il 
distributore del latte di Lammari

Entra nel vivo il progetto ‘Ar-
bor Populi” promosso dal Comune 
per mettere a dimora in alcune aree 
del territorio comunale, sia pubbliche 
che private, pioppi o altre piante 
tipiche del territorio capannorese.
L’amministrazione comunale sta 
per individuare alcune aree di pro-
prietà comunale dove realizzare le 
piantumazioni e sta attuando  una 
verifica delle aree idonee intorno agli 
edifici scolastici.  Anche il Consorzio 
di Bonifica Auser Bientina provvederà 
ad una serie di piantumazioni tradi-
zionali o ‘a filare’ lungo alcuni corsi 
d’acqua e in aree a disposizione del 
Consorzio stesso. Per la piantuma-

zione  degli alberi tra poche settimane saranno disponibili per il nostro  
territorio importanti finanziamenti provenienti dai Fondi europei per il Piano 
di Sviluppo Rurale  al quale possono accedere i privati interessati al progetto. 
Intanto la Provincia di Lucca sta predisponendo un  protocollo d’intesa con 
l’istituto sperimentale per la selvicoltura di Arezzo e l’istituto sperimentale 
per la pioppicoltura di Casale Monferrato, soggetti entrambi che intendono 
collaborare ad “Arbor Populi”. I cittadini interessati al progetto  e che 
vogliono ricevere maggiori informazioni possono contattare l’Ufficio Lavori 
Pubblici tel. 0583-428293.

     Piantumazioni di pioppi
a altre piante tipiche in
    aree pubbliche e private 
con il progetto “Arbor populi”

UN PARCO AI ‘LAGHETTI DI 
LAMMARI’, CI SARA’ ANCHE IL 
GIARDINO DEI SAPORI

Alberi, piante ed aree attrezzate 
su una superficie di 12mila metri 
quadrati. E’ il progetto approvato 
dalla giunta per la riqualifica-
zione dell’area dei “Laghetti” di 
Lammari che diventerà un vero 
e proprio polmone verde. I lavori 
inizieranno il prossimo autunno. 
Il primo lotto dell’opera prevede 
la piantumazione di alberi, la 
creazione di collinette naturali e 
la realizzazione di un primo trat-
to di pista ciclabile e pedonale. 
Il progetto complessivo, per il 
quale verranno spesi 245mila 
euro, prevede anche la realiz-
zazione di una zona a parco con 
percorso pedonale e aree di sosta 
con panchine, l’allestimento di 
un’area attrezzata per bambini 
e la predisposizione di un’area di 
movimento per adulti con tanto 
di attrezzature per esercizi al-
l’aria aperta. Sarà anche costruito 
un intero percorso pedonale. 
Nella zona a sud dei Laghetti, 
la cosiddetta “Isola Bassa” sarà 
creato il “Giardino dei sapori e 
degli odori” articolati su quattro 
stanze: blu, verde, gialla e rossa. 
Ognuna di esse avrà caratteristi-
che particolari che saranno loro 
date da piante, erba e vari stru-
menti.
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Cresce la Civica Scuola di Musica
Cresce il numero degli studenti della Civica Scuola di Musica diretta 
da Paolo Tommasi e gestita dalla “Capannori Servizi s.rl.”, società a capitale 
interamente posseduto dal Comune di Capannori. Una crescita che 
dimostra l’apprezzamento per un’offerta formativa sempre più ampia e 
qualificata. Nell’ anno scolastico 2007-2008 sono stati 452 gli iscritti ed è 
stato istituito un nuovo corso di cultura musicale generale che sostituisce 
il tradizionale solfeggio, mentre tutti i corsi prevedono attività di musica 
d’insieme e seminari tematici, di orientamento e ascolto anche multi-
disciplinare (danza, teatro, letteratura).
Grazie anche al rinnovato impegno dei docenti  è stata posta al centro 
della scuola una formazione che valorizza le tradizioni corali e filarmoniche 
del territorio comunale attraverso metodi e contenuti nuovi. L’ammini-
strazione comunale da parte sua è impegnata nello sviluppo della cultura 
musicale favorendo in particolare l’educazione dei bambini della prima fascia scolare, i bambini diversamente abili, gli iscritti 
a nuclei familiari numerosi e gli studenti con spiccate qualità e impegno di studio tramite l’assegnazione di borse di studio. 
Di particolare qualità, infine, l’impegno personale dei docenti nella effettuazione di concerti di musica classica, jazz e leggera 
e nella produzione originale di musical, anche con il coinvolgimento diretto degli allievi.
Le iscrizioni al prossimo anno scolastico possono essere effettuate fino al 30 settembre chiamando la segreteria della Civica 
Scuola di Musica al numero 0583/928800.

Ecco tutti i corsi attivi presso la Civica Scuola di Musica e le relative tariffe su base 
annuale:

Propedeutica musicale 4-11 anni: 32 ore annuali collettive, 48 ore laboratori (200 euro).

Propedeutica strumentale/vocale 4-11 anni: 16 ore lezione individuali divise in 32 lezioni + 2 lezioni collettive, 32 
ore annuali collettive e 48 ore laboratori (280 euro).

Corso ordinario: 30 ore lezione individuale strumento + 6 lezioni collettive, 32 ore cultura musicale generale (540 
euro).

Corso straordinario: 27 ore di lezione individuale, divise in 36 lezioni + 16 ore collettive, 32 ore complessive cultura 
musicale generale e informatica (585 euro).

Tecnica vocale moderna e jazz: 27 ore lezione individuale + 9 ore collettive (720 euro).

Corso di pianoforte moderno e jazz: 32 ore individuali (640 euro).

Laboratorio d’armonia, tecnica dell’improvvisazione, musica d’insieme moderna: incontri collettivi con 
cadenza settimanale di 2 ore ciascuno (240 euro per allievi interni, 400 euro per allievi esterni).

Jazz performing, stage di specializzazione mensile collettivo: 150 ore annuali di laboratorio (270 euro).

Laboratori d’insieme  corali e strumentali: 4 incontri mensili (160 euro).

Laboratorio lirico “Gaetano Luporini”: 20 ore individuali, 27 laboratorio, 36 cultura musicale generale (990 euro 
annuali, 110 euro mensili; con accompagnamento pianistico: 1170 euro annuali, 130 euro mensili).

Laboratorio canto moderno e Musical: 20 ore individuali, 27 laboratorio, 36 cultura musicale generale (810 euro).

Laboratorio musicoterapia: 4 incontri mensili (630 euro annuali, 70 euro mensili).

Quota di iscrizione obbligatoria annuale:
• 15 euro per i residenti nel Comune di Capannori
• 30 euro per i non residenti



LE NOVITA’ DELLA VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO
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- Tra le novità più  rilevanti la previsione di  edilizia residenziale a carattere sociale  -
adottata LA VARIANTE GENERALE AL REGOLAMENTO URBANISTICO: 
LA TUTELA DEL TERRITORIO SI CONIUGA CON LO SVILUPPO 

Il consiglio comunale ha adottato la variante generale al regolamento 
urbanistico, uno degli atti più importanti dell’amministrazione Del Ghingaro, 
che ha come fine principale la revisione delle previsioni edificatorie del 
regolamento urbanistico vigente. L’obiettivo alla base dell’importante atto di 
programmazione urbanistica è  conciliare la tutela ambientale  e la qualità 
della vita dei cittadini con un moderno sviluppo del territorio. Dopo la fase 
delle osservazioni la variante andrà all’approvazione del consiglio comunale.

Tra i suoi obbiettivi principali ci sono la maggiore cautela nella valutazione 
delle fragilità del territorio e una maggiore attenzione alla sostenibilità 
degli interventi rispetto al Piano Regolatore vigente al fine di escludere un 
eccessivo impatto ambientale; più oculatezza nell’utilizzo delle risor-
se territoriali e nella gestione temporale delle quantità edificatorie massi-
me stabilite dal Piano Strutturale, commisurando le previsione del R.U. 
ai fabbisogni ipotizzabili nel breve periodo (fino al 2011); sostenibilità 
degli interventi rispetto alle condizioni di sicurezza geologica e 
idraulica, alla tutela ambientale e paesaggistica alle esigenze della 
mobilità, al mantenimento e consolidamento degli assetti insediativi. 
Un altro obiettivo è quello di adeguare le previsioni urbanistiche ad un quadro 
idrogeologico coerente con  norme e atti sovraordinati - ad esempio  è prevista 
la salvaguardia per i terreni dove insistono pozzi dell’acquedotto pubblico e sorgenti - ed inoltre garantire la correttezza, 
certezza e attuabilità delle previsioni. In pratica è stato svolto un importante lavoro per dare maggiore certezza e 
corrispondenza con lo stato reale dei luoghi alle individuazioni cartografiche e alle classificazioni urbanistiche. La variante ha 
poi come obiettivo il coordinamento delle previsioni urbanistiche con progetti e programmi per opere a carattere pubblico. 
Relativamente ai beni storici, ambientali, e paesaggistici si attua una particolare tutela con l’introduzione 
di una ‘fascia di rispetto’ di 100 metri  attorno ai beni storici definiti come ville storiche e chiese  e di 250 
metri per quanto riguarda l’acquedotto del Nottolini.
La variante presenta significative novità rispetto al regolamento urbanistico in vigore sia per quanto riguarda il metodo con cui 
è stata realizzata, sia per quanto concerne i contenuti.  Una delle novità più rilevanti è sicuramente quella che prevede 
previsioni certe per l’edilizia residenziale a carattere sociale, praticamente quasi assente nel R.U vigente, ma anche 
una quota importante di recuperi per l’edilizia residenziale, secondo il trend registratosi nel biennio 2004-2006.

Il metodo. L’importante atto di programmazione 
urbanistica è stato realizzato  integrando il quadro cono-
scitivo esistente, in particolare per l’adeguamento degli 
studi a nuove prescrizioni di legge e regolamenti, soprat-
tutto in materia geologica, sismica e idraulica e sulla base 
di un’analisi dimensionale  realizzata su un arco tempo-
rale di 5 anni, dal 2006 al 2011, particolarmente per quanto 
riguarda il fabbisogno abitativo del territorio comunale. La 
variante generale è stata inoltre sottoposta a valutazione 
integrata, secondo la legge regionale 1 del 2005 e i rego-
lamenti del febbraio 2007 con la quale di fatto è stata valutata 
la sostenibilità con la verifica delle congruità di tutte le previsio-
ni edificatorie contenute nel R.U vigente, nonché una nuova 
valutazione delle condizioni territoriali relative alle aree indi-
viduate come saturazione produttiva.



LE PREVISIONI PIU’ IMPORTANTI  PER LA MOBILITA’

Ferrovie

La Variante generale conferma la previsione delle opere relative alla realizzazione del nuovo scalo merci, dei 
raccordi ferroviari diretti alle aziende presenti nell’area di Tassignano, del sottopasso veicolare e di quello 
pedonale funzionali alla chiusura del passaggio a livello esistente e delle necessarie integrazioni alla viabilità di accesso già 
oggetto della Variante al R.U. per il recepimento del progetto di interconnessione ferroviaria sul territorio lucchese, approvata  
nel 2007 dal consiglio comunale.

Viabilità 

Opere viarie sostitutive per la soppressione di passaggi a livello ferroviari

L’Amministrazione Comunale con una delibera di Giunta  del 2005 ha 
approvato alcune linee di indirizzo per le opere sostitutive per l’elimi-
nazione dei passaggi a livello ricadenti nel territorio comunale, nell’ottica 
del potenziamento della linea ferroviaria Lucca-Pistoia proposto da RFI. 
È previsto: per il passaggio a livello sulla via di Tiglio (tratto 
della Sarzanese-Valdera) a Pieve S. Paolo viene proposta l’indivi-
duazione di una variazione del tracciato stradale per la realizzazione di 
un sottovia; per il passaggio a livello sulla via della Madonnina 
a Santa Margherita viene proposta la realizzazione di un sottovia 
all’interno dell’attuale resede stradale, in luogo della “bretellina” prevista 
nel R.U. e considerata eccessivamente impattante sul territorio, oltre 
che molto onerosa a causa della sua lunghezza. Per Tassignano 
si confermano le soluzioni previste nell’accordo per la realizzazione del 
nuovo scalo merci e dei raccordi ferroviari diretti alle aziende, comprendenti 
il sottopasso veicolare tra via dei Baccioni e via dell’Aeroporto e quello pedonale in prossimità della stazione ferroviaria.
Il prolungamento della via del Rogio:
nella variante è stata confermata la realizzazione di un nuovo tratto di viabilità parallelo al canale Rogio e a margine dell’area 
P.I.P. di Carraia, già prevista nel vigente R.U., ritenendo tale collegamento particolarmente importante, in quanto consentirebbe 
l’aggiramento dell’area industriale e l’accesso da sud al nuovo casello autostradale di prossima apertura.

Sistemazioni viarie di interesse locale 

Nella variante sono state introdotte modifiche relative alle previsioni di viabilità di interesse locale:
Eliminazione delle previsioni di variante alla via delle Ville e di prolungamento della via Nuova a Camigliano:
la variante di via delle Ville in loc. Ponte dei Capitani a Lammari è individuata nel vigente R.U. come aggiramento di un tratto 
stradale stretto e con scarse possibilità di ampliamento; se realizzata, costituirebbe una soluzione molto limitata e parziale, 
visto che via delle Ville presenta nella zona altri tratti con problematiche analoghe e senza possibilità di individuare varianti 
alternative. Il prolungamento di via Nuova in frazione di Camigliano è individuato nel vigente R.U. come completamento del 
collegamento tra le frazioni del Segromignese e Tofori; il tracciato interessa pesantemente l’area di pertinenza di una villa 
storica.
Adeguamento di tracciati stradali al fine di rendere migliore l’accesso alla scuola materna di Badia di Cantignano 
e alla scuola elementare di Guamo:
in entrambi i casi l’adeguamento e la rettifica dei tracciati stradali in prossimità dell’accesso alla scuola, hanno la finalità di 
migliorare le condizioni di sicurezza frapponendo lo spazio di parcheggio tra la viabilità e l’area scolastica.
Modifica di viabilità comunale per consentire l’ampliamento del cimitero di Lunata:
la deviazione di via del Chiassetto consente di unire l’area del vecchio cimitero con l’ampliamento recentemente 
realizzato sul lato opposto della sede stradale, evitando continui e pericolosi attraversamenti della viabilità comunale per 
passare da un cimitero all’altro. Interventi di miglioramento dei nodi viari: nella variante sono individuate aree 
appositamente finalizzate agli interventi di miglioramento delle principali connessioni viarie, prevalentemente attraverso la 
realizzazione di rotatorie.

LE NOVITA’ DELLA VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO
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LE NOVITA’ DELLA VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO

LE PREVISIONI PER  RESIDENZA, SPAZI PRODUTTIVI, EDILIZIA POPOLARE

La residenza 

Il R.U vigente ha previsto la realizzazione della quasi totalità del dimensionamento 
del Piano Strutturale senza compiere un’indagine demografica specifica. Cosa 
che è stata invece fatta per realizzare la variante generale. E’ emerso che al 
31-12–2011  gli abitanti di Capannori saranno 47.046 per un totale di 
18.221 famiglie con una media di componenti del nucleo familiare pari 
a 2,58. 
Secondo l’indagine del fabbisogno abitativo è emerso che nei primi due anni e 
mezzo di applicazione del R.U.  vigente (dal 2004 al 2006) sono stati realizzati 
655 alloggi di cui  170 di nuova edificazione e 485 di recupero. Dall’analisi di 
questi dati e del trend di attuazione emerge che gli alloggi da realizzare fino 
alla fine del 2011 sono stati stimati in 1.543 per soddisfare il bisogno 
abitativo a quella data, di cui circa 1.000 di recupero  e 573  di  nuova edificazione.
Emerge quindi un eccessivo dimensionamento del R.U. vigente della nuova edificazione residenziale rispetto al reale 
fabbisogno, poiché è evidente che la maggior parte del fabbisogno abitativo viene soddisfatta con alloggi di recupero 
e non di nuova costruzione. Ciò non significa che sono previsti meno alloggi, ma che saranno distribuiti sul 
territorio in maniera diversa con un’attuazione programmata nel tempo. Ad esempio viene  prevista una certa 
quantità di alloggi popolari, praticamente assenti nel R.U vigente  e un maggior numero di recuperi. 

Gli spazi produttivi 

Dall’analisi sui fabbisogni di spazi produttivi è emersa in misura nettamente prevalente la domanda di crescita, in 
particolare come ampliamento e riorganizzazione di attività già esistenti nella zona di Carraia, mentre  è più debole la 
domanda di rilocalizzazione  delle aziende calzaturiere nell’area di Rimortoli, che evidenzia il momento critico del 
settore.  E’ stata fatta anche un’analisi delle aree definite di saturazione, cioè quelle individuate dal R.U per l’ampliamento 
di impianti produttivi esistenti. 
A seguito della valutazione della sostenibilità rispetto ai fattori di criticità territoriale le aree produttive sono state classificate 
in “di saturazione” (per le quali si conferma una possibilità di crescita per le aziende esistenti)  e “sature”  (scarsamente 
idonee ad accogliere ulteriori carichi urbanistici) e ambientali e per le quali sono consentite solo minime possibilità di 
adeguamento). Per alcune aree produttive è stata adottata una disciplina particolare che permette ampliamenti anche 
consistenti, ma che prevede la realizzazione delle infrastrutture necessarie come la viabilità di accesso alle aziende e i 
parcheggi a  carico delle aziende stesse.

Edilizia residenziale a carattere sociale 

Un’importante novità viene introdotta nella variante generale 
con l’introduzione di previsioni per l’edilizia  residenziale a carattere 
sociale quasi assente nel R.U vigente. Per la valutazione del 
fabbisogno si sono valutati i dati dei due ultimi Bandi di Concorso 
Assegnazioni Alloggi.  
Emerge che nel periodo 2001-2006 la richiesta di alloggi è stata  
di 342 unità e che nei prossimi 5 anni  esiste la  necessità di 
disporre di un numero di alloggi non inferiore a 70. 
Analizzando la composizione dei nuclei familiari che fanno 
richiesta di questo tipo di alloggi è emerso che è necessario 
prevedere anche la realizzazione di abitazioni di dimensioni 
medio-grandi che negli ultimi anni erano state pressoché eliminate. 
Dalla zona di provenienza delle domande si evince che il 30% 
dovrà essere localizzato nella zona nord, il 50% nella 
zona centro e il 20% nella zona sud. 
Alla luce del fatto che sono in corso di realizzazione o di prossima costruzione un totale di 30 alloggi (Segromigno in 
Monte, Lunata, Marlia) risultano da individuare e localizzare circa 30 alloggi. 
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VERDE, PERCORSI CICLABILI,  PARCHEGGI E AREE CIMITERIALI
La residenza 

Percorsi ciclabili

Al fine di promuovere forme di mobilità alternativa sul 
territorio comunale, nella variante è stato individuato 
un itinerario ciclabile, piuttosto articolato, che si 
sviluppa tra la stazione ferroviaria di Tassignano 
e la chiesa parrocchiale di Marlia. L’ipotesi di questo 
itinerario complessivo è nata come necessario quadro di 
riferimento per la progettazione di un breve tratto di pista 
ciclabile, già realizzato, nella frazione di Capannori. Il 
tracciato collega nuclei abitati, poli di attività e attrezzature 
e aree agricole con siti di prevalente interesse naturalistico 
o legati al tempo libero; utilizza spazi a margine delle 
infrastrutture viarie esistenti, viabilità secondarie e, nel 
territorio rurale, ricalca sentieri e tracciati poderali.

Parcheggi

Nella variante generale sono sostanzialmente confermate 
le previsioni contenute nel vigente R.U. con qualche 
significativa eccezione: l’individuazione di spazi di sosta adeguati per dimensione all’interno delle zone 
produttive in cui la verifica del dimensionamento ha evidenziato carenze nelle superfici minime obbligatorie di standard 
urbanistici.Sono individuati un parcheggio nella frazione di Vorno nello spazio antistante la ex scuola, in corso di 
ristrutturazione, e dalla chiusa posta sul retro della chiesa parrocchiale, cui è possibile accedere allargando un varco già 
esistente nel muro di recinzione, un parcheggio sul retro della chiesa parrocchiale di Verciano, in un’area pianeggiante 
già destinata a verde pubblico, un parcheggio di modeste dimensioni in prossimità della chiesa di San 
Cristoforo a Lammari in posizione più defilata rispetto a quello previsto dal R.U. vigente, collocato davanti al sagrato 
della chiesa stessa, uno spazio di parcheggio di maggior dimensione accanto alla scuola di Rimortoli, in frazione 
di San Colombano ed inoltre l’adeguamento dell’individuazione cartografica del parcheggio in via Nuova a Colle di 
Compito alle scelte del progetto definitivo già approvato.

Il verde

Sono state individuate una serie di aree per aumentare la qualità ambientale ed insediativa delle zone produttive, 
nelle quali è stata rilevata una carenza delle superfici a standard obbligatorie.  Sono state individuate aree di verde 
estensivo, disposte in forma di fasce di protezione perimetrali o in vuoti interni all’insediamento produttivo. Negli 
insediamenti residenziali si sono generalmente confermate le previsioni del R.U., salvo la diversa organizzazione del 
verde indicata all’interno degli Ambiti di Perequazione e da precisare in sede di Piano Attuativo.
Particolare attenzione è stata posta sull’abitato di Marlia, dove, anche su sollecitazione degli abitanti della frazione, si 
sono individuate varie possibilità di organizzazione del verde attrezzato e di connettività, per la realizzazione di un parco 
urbano, sfruttando anche la possibile acquisizione gratuita delle aree nell’attuazione dei due Ambiti di Perequazione 
previsti. Sono in corso elaborazioni progettuali per lo sviluppo delle due previsioni di verde contenute nella variante: la 
prima ad ovest con un carattere prevalentemente lineare, di percorso alternativo alla via commerciale, la seconda ad 
est, più accorpata e prossima alla scuola materna. Nella zona limitrofa ai laghetti di Isola bassa a Lammari, si sta 
sviluppando un progetto per la realizzazione di un’area di verde attrezzato all’interno della proprietà comunale e di 
un percorso sportivo-naturalistico attorno ai laghetti.Sono state introdotte alcune modifiche per l’adeguamento delle 
previsioni urbanistiche a progetti approvati per aree verdi come l’ampliamento del parco di Capannori su area di 
proprietà comunale e la diversa disposizione del parcheggio nell’area ad uso sportivo di S. Leonardo in Treponzio.

Ampliamenti cimiteriali 

La  variante modifica le previsioni di ampliamento contenute nel R.U. per  otto cimiteri, considerati in via di saturazione: 
S. Andrea in Caprile, San Pietro a Marcigliano, Lappato, Gragnano, Santa Margherita, Toringo, San Giusto di Compito, 
San Ginese di Compito. Per il cimitero di Parezzana, con progetto già approvato, è il percorso esterno di accesso, non 
previsto al tempo della redazione del Regolamento Urbanistico vigente, a determinare la necessità di una variazione.
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Intitolazione della piazza di S.Ginese  a Chiara Parenti e a tutte le vittime della strada

La Festa degli Aquiloni al Centro Culturale di 

Tassignano

Festa per i 30 anni del Centro Culturale Compitese 

La mostra di Giuliano Parenti



13

Grande successo di Tutti In Gioco 2008, 

grazie all’importante collaborazione della 

Fondazione Banca del Monte di Lucca

Concerto dei Nomadi per il 1° maggio Inaugurazione mostra su Chernobyl 

Consegna delle offerte per il Chiapas  in 
occasione del 1° torneo di pallavolo in 

memoria di Maurizio Di Natale

Il convegno ‘Rifiuti Zero a Capannori entro il 2020” a Villa Bruguier
Il Sindaco consegna gli attestati di 

partecipazione al gioco dell’ecologia a 

“Naturalmente a Lammari”

Immagini a cura di:

Studio videoevideo e Archivio Comune Capannori
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Intervento del presidente 
    del Consiglio Comunale,
Giuseppe Fanucchi
Le recenti elezioni politiche, o meglio la campagna 
elettorale in vista del voto, hanno fatto rilevare una massiccia 
partecipazione di cittadini agli incontri che i vari leader 
politici hanno tenuto in giro per l’Italia. A questi si sommano 
anche coloro che hanno partecipato ad incontri in cui si 
inneggiava più all’anti- politica, contro la casta, anche 
loro numerosi.
In precedenza grosse manifestazioni hanno registrato alti 
numeri di partecipanti. Si pensi al family day, alle marce 
contro l’allargamento della base americana a Vicenza, ai 
blocchi contro la TAV in Piemonte per non parlare dei 
raduni per bloccare le discariche in Campania.
Le cronache portano spesso alla ribalta adunanze di folle 
pro o contro qualcosa. Al di là dei contenuti, più o meno 
condivisibili, c’è un fatto innegabile: nei cittadini si è 
risvegliato il desiderio di dire la propria opinione su 
questioni che incidono sulla vita di ogni giorno, sulla qualità 
della vita di ogni giorno.
Può questa voglia essere definita voglia di parteci-
pazione? Oppure la partecipazione è altra cosa rispetto 
all’esigenza di esprimere, anche con forza, in alcuni casi 
con violenza, il proprio assenso, o più spesso il proprio 
dissenso?
Credo che la partecipazione sia un processo più complesso 
di coinvolgimento dei cittadini nei processi decisionali, che 
comunque restano sempre e comunque un onere a carico 
di chi è stato chiamato ad amministrare un territorio, a 
governare una nazione. Spesso infatti accade che dimo-
strazioni di opposizione, di dissenso da parte dei cittadini 
(a volte anche minoranze) costituiscono un alibi per non 
decidere e questa incapacità di scegliere può procurare 
ingenti danni e di questo la situazione della Campania è 
un esempio eclatante.
Nella metà degli anni Settanta del secolo scorso furono 
istituite le Circoscrizioni nate come strumento per avvi-
cinare i cittadini alla vita amministrativa e favorire la parte-

cipazione alle 
decisioni ri-
guardanti il 
territorio. Con 
il passare del 
tempo que-
sti organismi 
sono divenuti 
piccoli ripro-
ducendo, in 
piccolo, tutti 
i difetti dei 
Comuni cui appartenevano. Non più quindi, strumenti 
per avvicinare i cittadini alla gestione della cosa pubblica 
ma erogatori di contributi, distributori di ghiaia per le vie 
vicinali, piccoli centri di potere insomma con i vizi di quelli 
più grandi. Il decentramento amministrativo, vale a dire 
l’erogazione di servizi con una organizzazione diffusa sul 
territorio non è la partecipazione e non necessita di ripro-
durre consiglieri e presidenti.
Nella corsa al taglio degli enti inutili e rincorrendo il 
risparmio sui costi della politica le circoscrizioni sono state 
eliminate nei comuni fino a 100.000 abitanti, facoltative fino 
a 250.000 e obbligatorie per quelli più grandi. In queste 
realtà ha un senso decentrare certe funzioni amministra-
tive sul territorio ma di certo non si persegue così la 
partecipazione.
Questa operazione di taglio è stata salutare non tanto 
per i risparmi che produce, irrisori rispetto a ben altri 
sprechi, quanto per il fatto che in certe realtà costringe 
a ridiscutere il tema della partecipazione, quello con la P 
maiuscola, e a dare una risposta alla richiesta sempre più 
pressante dei cittadini di poter dire la loro anche una volta 
usciti dalla cabina elettorale. Quali i contenuti e quali gli 
strumenti? Il dibattito è aperto.



15

Interventi dei gruppi consiliari 

Riteniamo importante fare alcu-
ne riflessioni su un problema grave e 
sempre più emergente  nel nostro Pae-
se che non può più essere sottaciuto o 
minimizzato: l’intolleranza, la xenofobia 
e il razzismo che si stanno manifestan-
do sempre  più anche fra i giovani con 
episodi e fatti terribili che riempiono le 

cronache dei giornali. In nome della sicurezza è  in corso 
una campagna mediatica martellante,  che  non solo non 
affronta seriamente il problema, ma lo distorce spesso crean-
do capri espiatori e alimentano odio e xenofobia nei confronti 
di immigrati, rom, romeni o comunque di chi appartiene alle 
frange più deboli della popolazione. Le criminalità, le illegalità 
sembra che dipendano  solo da alcune categorie di persone, 
facendo passare in secondo piano la grande criminalità or-
ganizzata, mafia e camorra che da anni attanaglia il nostro 
Paese. Di fatto il diffuso senso di insicurezza che caratterizza 
le nostre città è dovuto a tanti fattori diversi: precarietà, man-
canza di lavoro, impoverimento delle famiglie,  mancanza di 
case. Elementi che costituiscono una miscela potenzialmente 
esplosiva in un tessuto apparentemente fuori dal controllo 
politico e sociale. Tutto questo produce un diffuso senso di 
insicurezza, mentre l’idea di sicurezza che domina il discorso 
pubblico è declinata  solo sotto la forma della pericolosità 
degli immigrati dando vita ad  un intollerabile clima di caccia 

allo straniero. In maniera irresponsabile si è voluta accredi-
tare l’idea, socialmente devastante, che agli immigrati siano 
riservati trattamenti di privilegio nell’accesso a beni e servizi 
limitati come la casa e il lavoro, che i comportamenti illegali 
degli stranieri siano di fatto impuniti, mentre la spada della 
giustizia colpisce inesorabile i piccoli vizi italici. Se il razzismo 
è un rischio latente a cui tutti siamo sempre esposti, gravissi-
ma è la responsabilità di chi lo evoca. In questa costruzione 
dell’immaginario collettivo si perdono di vista le responsabilità 
di chi non ha saputo attuare politiche efficaci per la casa, il 
lavoro, l’assistenza. E’ necessario un momento di responsa-
bilità collettiva di fronte ai roghi delle baracche dei rom e alle 
aggressioni. Le scelte politiche e i comportamenti istituziona-
li, devono essere ispirati da una volontà di risolvere i proble-
mi, di produrre coesione sociale e non divisione ispirandosi 
a valori irrinunciabili, come il rispetto dei diritti fondamentali 
della persona.  Sono inaccettabili le proposte di legge del 
Governo come l’aggravante di pena per un immigrato che 
compie reato perché è un clandestino in uno stato di diritto 
quale è il nostro. Come  è altrettanto antidemocratico incen-
tivare la formazione di ronde, quando esiste una polizia che 
ha il preciso compito di provvedere alla sicurezza dei cittadini. 
Se qualcuno commette un reato va giustamente perseguito, 
applicando la giustizia in modo rigoroso: semmai in Italia è 
questo che non funziona, non serve creare ulteriori norme.

Nel mese di maggio abbiamo presen-
tato in Consiglio Comunale una mozione 
di condanna a riguardo del grave episo-
dio accaduto la sera del primo maggio 
scorso a Verona che ha causato la morte 
di Nicola Tommasoli. Purtroppo a questo 
fatto così sconcertante e così inspiega-
bile provocato da cinque ragazzi facenti 

parte di un’organizzazione neonazista, sono seguiti altri episo-
di altrettanto gravi, come le sevizie subite dall’adolescente di 
Viterbo, l’aggressione all’università di Roma di studenti di sini-
stra da parte di militanti di Forza Nuova e il pestaggio sempre 
a Roma di un giornalista gay da parte di elementi nazifascisti. 
Anche nella nostra provincia e nel nostro comune, da diversi 
anni si verificano aggressioni verso immigrati, pestaggi di ra-
gazzi di sinistra, violenze su lesbiche e gay, atti di vandalismo 
con intimidazioni nei confronti di librerie, locali ritenuti per 
diversi, contro il patrimonio pubblico, cartelli stradali, casso-
netti per l’immondizia, auto in sosta, ecc. ecc. ecc. In diversi 
episodi solo il caso ha fatto sì che le aggressioni non  abbiano 
avuto conseguenze peggiori e irreversibili come quella di Ve-
rona. Episodi di questo genere c’impongono una seria quanto 
celere riflessione, fino a che punto si è disposti a non vedere, 

a tollerare? Noi riteniamo che non si possa più sottovalutare 
questo fenomeno e relegarlo a semplici ragazzate o atti di 
bullismo e/o del branco, come si vorrebbe far credere, salvo 
scoprire, come a Viterbo, che i bulli in questione nascondono 
materiale atto ad offendere e propaganda nazifascista. La si-
tuazione è seria e  va posta al centro del dibattito politico fra 
tutte le forze democratiche, tutte le istituzioni devono met-
tere in campo ogni strumento in loro possesso per far sì che 
non accadano più fatti come quelli sopra citati. 
Per questo motivo chiediamo che gli organi preposti non au-
torizzino più manifestazioni e cortei che sfilano per le nostre 
città inneggiando al fascismo, simultaneamente invitiamo le 
forze dell’ordine affinché intervengano anche preventivamen-
te per reprimere e prevenire ogni atto teso a limitare le libertà 
altrui da parte di movimenti, partiti e bande organizzate che 
manifestano e propagandano ideali nazifascisti che danno 
sfogo ad azioni di violenza contro immigrati, avversari politici, 
gay, lesbiche e tutti coloro ritenuti diversi. Inoltre chiediamo 
lo scioglimento di questi movimenti di chiaro stampo fascista, 
nel rispetto della carta costituzionale che vieta la propagan-
da, la divulgazione, la riproposizione e la formazione di movi-
menti e/o partiti di ideologia nazifascista. 

Il gruppo consiliare Partito Democratico

Il gruppo consiliare Rifondazione Comunista

Angelo 
Fruzzetti 

Moreno
Da Collina
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Nel numero precedente abbiamo ac-
cennato alla linea seguita dal Comune per 
riqualificare Capannori, abbiamo parlato 
dell’  arredo urbano inteso come progetto 
di città, come di uno strumento ausiliario 
al piano regolatore urbanistico. Il parco 
di Capannori, quasi pronto, quelli futu-
ri di Marlia e Lammari rappresenteranno 

grosse opportunità di trasformazioni del territorio, cambiamenti 
dolci su paesi dove la crescita tumultuosa delle abitazioni ha 
profondamente modificato il volto delle due frazioni. Tuttavia 
l’azione di riqualificazione non può prescindere dal raggiungi-
mento di una rinnovata bellezza complessiva. Parchi e aree verdi 
contribuiscono alla dimensione  estetica dei centri abitati e alla 

caratterizzazione dei suoi luoghi e, quindi, anche all’orgoglio di 
appartenervi.
“Lo spazio verde non è più un semplice luogo esteriore per-
chè è uno spazio in cui l’interiorità si fa mondo, e il mondo si 
interiorizza”( Assunto, 1988 ).Questa dimensione intima e allo 
stesso tempo pubblica del parco-giardino, alimenta il contrasto 
e il fascino di un luogo che supera il significato di semplice spazio 
verde funzionale, riassumendo gli aspetti poetici, sentimentali ed 
artistici del rapporto uomo-natura. L’uso della vegetazione può 
essere  motivo per qualificare il “paese” attraverso giochi di co-
lori e composizioni secondo un principio che “un buon giardino 
può anche essere un’ opera d’arte”.

Il gruppo Lista Civica Rinnoviamo Capannori

Antonio
Devinciente 

“Da una parte il crescente bisogno di 
sicurezza, esigenza incoercibile di per-
sone e famiglie, a cui sarà bene che i 
pubblici poteri sappiano, ai vari livelli, 
dare risposte calibrate ed efficaci”. Dal-
l’altra il no “ai ghetti” e il sì “alle buone 
politiche volte ad una reale integrazio-
ne dei cittadini immigrati”. Compresi 
coloro che cercano di entrare in Italia, 
tenendo presente “un continuo equi-
librio tra esigenze e attese, tenendo 
alto il rispetto dei diritti delle persone, 
che sono poi doveri di civiltà”.  Le paro-
le recentemente pronunciate dal Pre-
sidente della Conferenza Episcopale 
Italiana Cardinale  Bagnasco illustrano 
in buona sostanza la posizione del Po-

polo della Libertà di Capannori. Una posizione, la nostra, 
che è stata sempre tenuta ben ferma, evitando spesso di 
intervenire pubblicamente per cavalcare episodi che han-
no avuto per protagonisti negativi gli stranieri e evitan-
do anche di scendere sul terreno , che spesso sindaco e 
maggioranza hanno cercato di proporre, di una solidarietà 
forzata, fatta di scatti fotografici per catturare il consenso 
delle moltissime persone che a Capannori come in Italia 
sono animate da sentimenti di bontà, spesso derivanti da 
profonde convinzioni religiose.
Sgombriamo subito il campo da ogni pregiudizio,  unen-
doci alle parole di Bagnasco come esempio di coerenza 
e attenzione ai bisogni dei cittadini. A Capannori come in 
ogni altra parte della provincia di Lucca i cittadini, quelli 
onesti  che con grandi sacrifici hanno messo su casa e 
creato delle condizioni di vita decenti per i propri figli, non 

possono tollerare che qualcuno si introduca nella propria 
abitazione e violenti il suo equilibrio rubando magari ricordi 
preziosi oppure beni di valore oppure commettendo reati 
che minacciano addirittura l’incolumità delle persone. Con 
questo non ci associamo certamente a chi formula l’equa-
zione  immigrati = delinquenti.  Per noi gli immigrati che 
hanno voglia di lavorare e di accettare le  regole della na-
zione italiana  (né una di più, né una di meno) sono i ben-
venuti e per loro ci devono essere servizi e opportunità. 
Gli altri, quelli che hanno intenzione di delinquere oppure 
di non adeguarsi alle nostre leggi e norme, è bene che 
sappiano che le istituzioni italiane non sono più disposte a 
tollerare questi comportamenti. Per questo crediamo che 
il governo Berlusconi, insieme all’emergenza rifiuti, abbia 
fatto bene a inviare chiari segnali su questo fronte. E’ bene 
che nel mondo si sappia che l’Italia non è più il bengodi 
per qualunque personaggio che abbia voglia di violare le 
leggi. Per questo ci proponiamo come forza di governo per 
il comune di Capannori, che fra le varie problematiche ha 
certamente quella della sicurezza. Il comune di Capannori 
deve cominciare a selezionare gli immigrati buoni dai ma-
lintenzionati, controllando le abitazioni e i redditi , come 
già stanno facendo comuni vicini come Altopascio e Mon-
tecatini, sulla base del concetto sancito dall’unione Euro-
pea del sostentamento legittimo, che in pratica concede  la 
residenza solo a chi dimostra di avere i requisiti minimi per 
mantenere sé stesso e la sua famiglia (circa 5000 euro di 
reddito, come si può vivere con meno?) . Le ultime elezio-
ni politiche hanno messo al primo posto questo problema 
e gli italiani hanno dato dei segnali chiarissimi. Anche a 
Capannori c’è bisogno di affrontarlo seriamente, non con 
annunci e fotografie, ma con la giusta attenzione, prima 
che sia troppo tardi.  

I gruppi consiliari Forza Italia e Alleanza Nazionale

Vanda
Cervelli

Salvadore
Bartolomei 
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Con un clamore da discoteca l’am-
ministrazione comunale di Capannori sta 
pubblicizzando il programma triennale de-
liberato sulle assunzioni. Sono tutti felici, 
con i nuovi piatti di minestra confezionati 
a tavolino per premiare chi già sapeva che 
avrebbe avuto il proprio concorso a misu-
ra . E’ inutile, in questa sede, sottolineare 

gli aspetti critici più complicati, intanto mi chiedo come venga 
attuata a Capannori, cioè con quali regole, l’assunzione tramite 
mobilità esterna, visto che un certo personale del Comune di 
Impruneta (ex sede lavorativa dell’attuale Segretario-Direttore 
Generale) parrebbe esser stato privilegiato a trasferirsi qui in 
tempi rapidi. Poi vorrei conoscere meglio la posizione di tut-
ti i sindacati, condividendo le perplessità espresse di recente 
almeno dalla CISL. Inoltre aggiungo: da questo piano trien-
nale emerge una prevalenza di assunzioni di vertice. Se però 
mancano basi consistenti, preparate e motivate, dubito che 
la macchina comunale funzioni bene. Per esigenze alquanto 
oscure (salvo intuendo il nominativo del probabile vincitore!) 
nella delibera leggiamo di profili, a concorso, assai inconsue-
ti. Ad esempio: “Esperto del Sistema informativo geografico 

per il Sistema informativo territoriale” (Capannori rientra forse 
nella sperimentazione di qualche progetto megagalattico?!). 
Oppure “Specialista in attività di direzione” che, naturalmente 
andrà bene solo se cammina a sinistra. Insomma se il servizio 
dei lavori pubblici , al 4° piano, con il personale in fuga per il 
generale caos non può impegnarsi per corrispondere nei fat-
ti alle esigenze minime di viabilità, strutture, manutenzione, 
che la gente chiede, nessuno se ne preoccupa perché basta 
aumentare i numeri del 2° piano, del Segretario Generale-Di-
rettore Generale. Non entro di nuovo nel merito del personale 
a comando presso la Srl in house perché certe gravi confer-
me mi amareggiano, avendole già preventivate sin dall’inizio. 
Concludo però con una considerazione: mentre i tamburi del 
centro sinistra capannorese annunciano queste assunzioni che 
temo “di parte” resta evidente il malcontento del personale di 
ruolo, l’amarezza dei giovani capannoresi, in gran parte esclusi 
da un simile meccanismo, recentemente scaduto in polemiche 
semi-offensive, da giardino d’infanzia e la nota realtà di una 
dirigente, costretto a far causa contro il Comune per poter la-
vorare con dignità.
Signor Sindaco, dopo “Trent’anni” che brutto spettacolo dà il 
tuo regno!

Il gruppo consiliare UDC

Oltre che del Gruppo Misto faccio 
parte dell’Associazione Capannori Insie-
me, che in queste settimane ha avviato 
una serie di incontri nella varie zone del 
territorio comunale e ha avuto modo di 
constatare le  gravi deficienze lamen-
tate dai cittadini. Non si sa a che pun-
to siano i programmi per le fognature 

ed acquedotti, la pubblica illuminazione è quasi ovunque  
spenta, le strade sono trascurate e dissestate, i parchi pub-
blici sono pieni di erbacce. Nello stesso tempo si assiste 
a grandi dichiarazioni da parte del Sindaco sulle iniziative 
per il trentennale del trasferimento del Comune, iniziative 
che alla gente interessano poco o nulla mentre vorrebbe 
più attenzione al territorio. Si badi bene più attenzione 
per tutta la legislatura e non solo innumerevoli promesse 
e alcuni (pochi in verità) fatti concentrati nell’ultimo anno, 
chiaramente per motivi elettorali. Finalmente in questi gior-
ni sembra che riesca ad avere la luce, la famosa e tanto 
sbandierata variante al R.U.: da un primo sommario esame, 
ci pare di capire che è stato scientemente effettuato uno 
stravolgimento completo del precedente R.U.  – a nostro 
parere con molte perplessità anche giuridiche – andando 
a cancellare la maggior parte delle previsioni, spesso solo 

in maniera arbitraria, creando un danno notevole a molte 
persone che avevano delle legittime aspettative, avevano 
pagato l’ICI per anni e magari anche altre tasse (successio-
ne ecc.). Siamo certi che le ripercussioni negative di queste 
scelte saranno enormi nell’immediato e nel futuro prossimo, 
anche perché, aspettando 4 anni si è di fatto diviso i cittadini 
in serie A (quelli che hanno ottenuto dei permessi e hanno 
venduto o costruito) e in serie B (quelli che per motivi anche 
oggettivi, non hanno ancora chiesto i permessi, ma avevano 
l’intenzione e forse l’esigenza di farlo, ma non lo potranno 
più fare perché l’Amministrazione – forse unico caso in Italia 
– dopo pochi anni ha sostanzialmente rivisto in negativo le 
legittime previsioni del precedente piano).
Infine siamo convinti che  questa nuova variante condurrà 
ad una maggiore speculazione, ad un aumento vertiginoso 
dei prezzi dei terreni edificabili e degli immobili da ristrut-
turare (essendo pochissimi rimasti sul mercato), facendo 
quindi un ulteriore pessimo servizio ai cittadini.
L’Associazione Capannori Insieme si dichiara fin d’ora dispo-
nibile per accogliere e in qualche modo rappresentare, in 
tutte le sedi – amministrative, politiche, giudiziarie – le sa-
crosante esigenze dei cittadini che si sentono danneggiati 
da questa modifica, che non è una modifica ma un piano 
regolatore completamente nuovo. 

Il gruppo consiliare Gruppo Misto

Paolo
Rontani

Gianfranco
Rosi 
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Chiarezza sugli aumenti delle 
fatture rifiuti, è  quello che serve 
dopo tante, troppe, chiacchere ed 
autoincensamenti da parte soprat-
tutto di rifondazione comunista e 
dei suoi assessori. Basta con gli au-
toproclami. Non ne possiamo più di 
Ciacci e Baronti che fanno a gara a 

lodarsi e a raccontare in giro, senza motivo,  la pro-
pria bravura.
I meriti per la raccolta differenziata di Capannori van-
no ai cittadini, che hanno collaborato, superando in 
pochi mesi l’Italia del Nord, e all’Azienda tutta, dagli 
operai, ai dirigenti al Consiglio di Amministrazione, 
che hanno ben organizzato ed avviato il servizio, e 
non certo agli assessori all’ambiente che si sono av-
vicendati, il cui ruolo è stato quello di dare un imput 
all’Azienda. Premesso che sono favorevole al porta a 
porta come metodo di raccolta ambientalmente più 
corretto, meno mi convincono le dichiarazioni sui be-
nefici economici per i cittadini. E infatti sono pronta-
mente smentiti dalle tariffe, che per il secondo anno 
consecutivo registrano un aumento, si parla addirittu-
ra dell’8%, quasi tre volte l’inflazione programmata.

Se con gli eccezionali risultati conseguiti, con una rac-
colta differenziata oltre il 55%, con l’enorme quantità 
di rifiuti sottratti alle onerose discariche, con il finan-
ziamento regionale di ben 530.000€, a cui si aggiunge 
quello Provinciale, siamo arrivati ad un ulteriore  in-
cremento delle tariffe, significa che qualcosa, nei dati 
o nei costi, non torna. Chi sa che aumenti avremmo 
avuto se i contributi non fossero arrivati o i cittadini 
avessero partecipato con meno entusiasmo!
E la colpa non si può imputare agli sconti, visto che 
per il 2008 nelle aree di nuova attivazione non verrà 
dato alcun incentivo.
Nel frattempo però, stranamente, sono già state 
emesse due fatture ed ai cittadini ad aprile (a solo un 
terzo dell’anno) era già stato chiesto il pagamento per 
il 65% del corrispettivo 2008, con il saldo addirittura 
programmato per ottobre, in largo anticipo. 
Attendo il bilancio ASCIT per potervi chiarire meglio,  
sulla stampa e sul nostro sito www.listacivicapicchi.
com, quello che evidentemente non si vuol dire. Una 
cosa è certa: ai cittadini andrebbe raccontata tutta la 
verità, e non solo quello che torna comodo.
 

Il gruppo Lista Civica Picchi per Capannori

Liano
Picchi 

Difensore Civico: 
Felice Birra

Sede e Orario di Ricevimento: Palazzo Comunale piazza Aldo Moro, 1 Capannori - Lunedì 
dalle ore 11,00 alle ore 12,30 - Mercoledì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 - Sabato dalle ore 
9,00 alle ore 12,00. Il Difensore Civico è presente anche alle circoscrizioni nei primi quattro 
lunedì di ogni mese con il seguente orario: Circoscrizione n° 1 - 1° lunedì di ogni mese ore 
9-10.30 - Circoscrizione n° 2 - 2° lunedì di ogni mese ore 9-10.30 - Circoscrizione n° 3 
- 3° lunedì di ogni mese ore 9-10.30 - Circoscrizione n° 4 - 4° lunedì di ogni mese ore 
9-10.30. difensorecivico@comune.capannori.lu.it - 
Per appuntamenti e per eventuali informazioni telefonare al n° 0583/428218.

Circoscrizioni.
Circoscrizione 1 
Via Paolinelli Liliano, 1 • Marlia 
Presidente: Lazzareschi Daniele 

Circoscrizione 2 
Via Stradone, 324 •  Camigliano 
Presidente: Bandoni Luigi  

Circoscrizione 3 
sede comunale
Presidente: Pellegrini Giuseppe

Circoscrizione 4 
Via Sottomonte, 398 • San Leonardo in Treponzio 
Presidente: Di Vita Isaia 
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LUGLIO

1-15 luglio Capannori-Oratorio parrocchiale Mostra Fotografica- Ca-
pannori com’era  (Ponte, Circolo Anspi di Capannori) ore 21.30-
23.30
1-15 luglio Capannori oratorio parrocchiale Mostra fotografica 
La Pieve dei santi Quirico e Giulitta in Capannori (Ponte)
2,4,9,11,16,18,23,25, 30 luglio Marlia, Circolo Campetti Rassegna 
Teatrale (comitato S. Caterina, Marlia) ore 21.15
5 luglio Camigliano Parco Festa di Noè XXXII Concerto per la 
festa donatori di sangue Fratres Camigliano (corale ‘Puccini’, 
Camigliano) ore 21.30
6 luglio Gragnano, Festa del Grano (Tofori Aperta, circoscrizione 2)
12 luglio Marlia, Piazza del Mercato Concerto Canti popolari animazione con corpo di ballo (corale S. Cecilia, 
Marlia) ore 21.30
13 luglio Camigliano, Villa Torrigiani Concerto d’Estate omaggio a Giacomo Puccini (Filarmonica Puccini di 
Segromigno in Monte),
19 luglio Marlia Piazza del Mercato Concerto musica leggera e pop con la partecipazione di gruppi musicali 
giovanili (corale S.Cecilia, Marlia) ore 21.30
20 luglio Una giornata in Pizzorna visita a Pietra Pertusa. Ore 16.00 concerto di canti della montagna presso 
l’antico ‘spedale’ di S.Bartolomeo (gruppo archeologico capannorese, coro Pizzorne di Camigliano). Ritrovo ore 
9.30 piazza A.Moro
27 luglio S.Gennaro Concerto bandistico (Filarmonica F.Luporini di S.Gennaro )

AGOSTO

3 agosto Sillico-Pieve Fosciana Concerto bandistico. Musiche di G.Puccini. Filarmonica “G.Luporini” di 
S.Gennaro.
16 agosto Vorno Torneo Sport Antichi (Comitato paesano di Vorno) ore 15.00-20.00
31 agosto San Ginese di Compito Corteggio storico con giochi di bandiere e rievocazioni medioevali (Gruppo 
Storico Casteldurante) ore 20.30

“Programma culturale”:
  gli appuntamenti di luglio e agosto 2008

I 25 ANNI DELLA CORALE S.CECILIA DI MARLIA

Nel 2008 si celebra una data importante per la 
Corale S.Cecilia di Marlia, il 25° anno dalla nascita del 
primo statuto, sebbene la corale abbia avuto origi-
ne molti anni prima. L’associazione per festeggiare 
l’importante compleanno ha promosso quattro ap-
puntamenti musicali di rilievo che si svolgeranno in 
luglio, settembre e dicembre. Il primo appuntamento 
è in programma il 12 luglio nella chiesa S.Caterina di 
Marlia con un Concerto di Canti Popolari, mentre il 18 
luglio nella piazza del mercato di Marlia sarà eseguito 
un concerto di musica leggera e pop. Di particolare 
importanza la terza iniziativa che si svolgerà il 20 
settembre con un Concerto in Villa e degustazione 
di prodotti tipici lucchesi. Le manifestazioni per 
festeggiare  i 25 anni della Corale si concluderanno 
il 7 dicembre nella chiesa parrocchiale di Marlia con 
una grande Rassegna corale e la presentazione ufficiale 
del logo della Corale S.Cecilia.

A LUGLIO DUE CONCERTI PUCCINIANI IN VILLA  

Due i Concerti Pucciniani che si svolgeranno nel 
mese di luglio in occasione dei 150 anni dalla nascita 
di Giacomo Puccini. Un anniversario importante che il 
Comune in collaborazione con la Filarmonica “Gaetano 
Luporini” di San Gennaro e la Filarmonica “Giacomo 
Puccini” di Segromigno in Monte intende celebrare con 
concerti d’eccezione. Dopo il primo concerto dello scorso 
29 giugno a Villa Guinigi di Matraia il secondo appunta-
mento è in programma  domenica 13 luglio alle ore 
21.15  a Villa Torrigiani di Camigliano, con l’esibizione 
della Filarmonica ‘Puccini’ che eseguirà alcuni dei brani più 
noti delle opere pucciniane tra cui  Edgar, Manon Lescaut, 
Gianni Schicchi, Tosca. Parteciperà l’insieme vocale Nova 
Harmonia. Opere pucciniane ancora protagoniste dell’im-
portante concerto di chiusura della rassegna in programma a 
Villa Reale di Marlia sabato 19 luglio alle ore 21,15 
con la partecipazione della Filarmonica Puccini  e della 
Filarmonica Luporini, che eseguiranno numerose, celebri 
arie pucciniane. L’ingresso ai concerti è libero.



Giovedì 11 Settembre: Villa Mazzarosa, Segromigno in Monte, ore 18.00,  presentazione Festa dell’Aria con ricordi e testimo-
nianze dei capannoresi durante la guerra

12-13-14 settembre: Campionato italiano di Volo Acrobatico in Aliante.

19-20-21 e 26-27-28 settembre: 4° Trofeo Aerostatico “Vincenzo Lunardi”: le mongolfiere 

venerdì 19 settembre, ore 21.30: Balloon Glow, spettacolo di illuminazione notturna delle mongolfiere.

Domenica 21 Settembre: ore 16.00-19.00 Area attrezzata di Paganico. Ore 16.30 Villa Manzi, volo frenato in mongolfiera.

domenica 28 settembre: ore 14.00 2° Capannori Air Show: esibizione di pattuglie e velivoli acrobatici. Ore 16.30-19.00 Villa Reale, 
Marlia volo frenato in mongolfiera. Ore 16.30-19.00 Villa Torrigiani, Camigliano e Villa Reale, Marlia, volo frenato in mongolfiera.

2-3-4-5 Ottobre: Padule di Bientina: 3° Coppa del Mondo di Aeromodellismo FAVLI.

Chiusura Festa dell’Aria: 
Sabato 4 ottobre: Ore 20.00, Villa Grabau, San Pancrazio, Tango Que-
rido, ore 23.00 Milonga. 
Domenica 5 ottobre: Ore 17.30 Villa Grabau, San Pancrazio, “Soul Roots 
– A Soulful Evening”. Serata di soul. 
Lunedì 6 ottobre: ore 21.00 Villa Grabau, San Pancrazio, “L’Isola che 
non c’è”, musical  inedito.

Festa dell’aria 2008 - Capannori Fly Air Event - Aeroporto di Tassignano

Il programma dettagliato è 
consultabile anche agli indirizzi:
www.capannorieventi.eu 
e www.flyairevents.org

Aspettando la Festa dell’aria: Domenica 7 settembre,  Ore 10.00 e 16.00, Capannori, Piazza Aldo Moro, 
festeggiamenti 5° giornata dei Toscani all’Estero e 30° anniversario Consulta  Toscani all’estero

Festival delle Ville 2008

DaL 1 Agosto aL 14 Settembre: ore 15.00-21.00, Fattoria Villa Maionchi, Tofori, – Mostra “Bozzetti e costumi”.

Mercoledì 20 e domenica 24 Agosto: Villa Oliva, San Pancrazio, ore 19.00 - “Tosca” (con AML e Comune di Lucca).
 
Sabato 30 agosto: ore 21.00, Villa Torrigiani, Camigliano, Spettacolo di Son et Lumière sulle opere di Puccini.

Giovedì 4 settembre: ore 20.30, Villa Mazzarosa, Segromigno in Monte, Presentazione del libro “Le strade di Giacomo Puccini”. 

Venerdì 5 settembre: ore 21.00, Villa Mazzarosa, concerto lirico “Arie pucciniane”.

Domenica 7 settembre: ore 16.00, Villa Mansi, Segromigno in Monte, convegno “Bacco e Venere: eros e vino nella vita 
dell’uomo”.

Venerdì 12 settembre: ore 21.00, Villa Mazzarosa, Segromigno in Monte, presentazione del libro“ Kalkbrenner: vertigini 
del pianista Biedermeier”. Ore 21.30, Villa Lazzareschi, Camigliano, serata di osservazione astronomica.

DaL 18 al 26 settembre: ore 15.00-21.00, Fattoria Villa Maionchi, Tofori, mostra “Puccini in Cartolina”.

Venerdì 19 settembre: ore 21.00, Fattoria Villa Maionchi, Recital “Omaggio a Puccini”.

Sabato 20 settembre: Ore 16.00, villa Lazzareschi, Camigliano, “Concerto in Villa” corale “S. Cecilia” dedicato a Puccini. Ore 17.00, 
villa Mazzarosa, IV edizione Premio Nazionale di Poesia “Città di Capannori”.

Domenica 21 settembre: ore 16.30-17.00, Villa Mansi, Volo frenato in mongolfiera.

Sabato 27 settembre: ore 21.00, Chiesa Parrocchiale di Camigliano, Camigliano, 30° Rassegna Corale Camiglianese, Corale 
“G.Puccini”.

Domenica 28 settembre: ore 17.00, Villa Bruguier, “Le Ville lucchesi tra storia e leggenda” (Coro Arcobaleno), ore 21.00 Coro 
“A. Catalani”.

Martedì 30 settembre: ore 21.00, Pieve romanica di San Gennaro, Corale Madonna di Coro di S. Gennaro.

EVENTI IN VILLA

Il programma può essere soggetto a variazioni: per info U.O. Turismo tel. 0583/428 418


